
LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Idraulica

OGGETTO: PROGETTO PER IL MIGLIORAMENTO DELLA
DISTRIBUZIONE IRRIGUA DELLA RETE DIPENDENTE
DALL'INVASO POZZILLO E LA REALIZZAZIONE DEL
SISTEMA DI TELECONTROLLO DELLA RETE IRRIGUA
DIPENDENTE DALL'INVASO OLIVO
P.S.R. 2007-2013 MISURA 125 "AZIONE B"

Importo presunto dei Lavori: 1´572´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 12 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 2613 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 91

Dati del CANTIERE:

Indirizzo COMPRENSORIO CONSORTILE

Città: ENNA (EN)

Telefono / Fax: 09351821793     093525963

COMMITTENTE

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: CONSORZIO DI BONIFICA 6 ENNA

Indirizzo: Via Donna Nuova, 11

Città: ENNA (EN)

Telefono / Fax: 09351821793     093525963

nella persona di: VICE COMMISSARIO STRAORDINARIO

P.S.R. 2007-2013 MISURA 125 "AZIONE B"
- Pag.   2



RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Responsabile dei Lavori (R.U.P.):

Nome e Cognome: dott. ing. Mario Valvo

Indirizzo: Via Donna Nuova, 11

Città: Enna (EN)

CAP: 94100

Telefono / Fax: 093524987     093525963

Codice Fiscale: VLVMRA49A15C342Y

Coordinatore Staff di progettazione:

Nome e Cognome: dott. ing. Maurizio CALLERAME

Indirizzo: Via Donna Nuova, 11

Telefono / Fax: 3355206769     093525963

Indirizzo e-mail: maurizio.callerame@alice.it

Codice Fiscale: CLLMZR59B26C342Z

Co-Progettista:

Nome e Cognome: dott. ing. Gabriele Mancuso

Codice Fiscale: MNCGRL62E18C342V

Co-Progettista:

Nome e Cognome: dott. ing. Alessandro SCELFO

Codice Fiscale: SCLLSN71L05G273K

Co-Progettista Impianti Elettrici:

Nome e Cognome: per. ind. Giuseppe Incardona

Codice Fiscale: MNCGRL62E18C342V

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: dott. ing. Alessandro SCELFO

Telefono / Fax: 3382281861

Indirizzo e-mail: alescelfo@libero.it
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Lavori da appaltare.
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DOCUMENTAZIONE

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di
cantiere la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice

che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle

imprese operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
 - Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
  - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg,

con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore

a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali

di portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di

verbali di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata

sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante

per i ponteggi metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della

messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del

D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione

dalle scariche atmosferiche.
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Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri pronto intervento: tel. 112·
Caserma Carabinieri di Barrafranca tel. 0934 464 246·
Caserma Carabinieri di Gagliano Castelferrato tel. 0935 699 101·
Caserma Carabinieri di Regalbuto tel. 0935 79 106·

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113·
Polizia Stradale Enna tel. 0935 5321 11·
Comando Polizia Municipale di Barrafranca tel. 0934 465 391·
Comando Polizia Municipale di Gagliano Castelferrato tel. 0935 694 061·
Distaccamento Polizia Stradale di Nicosia tel. 0935 646 470·
Comando Polizia Municipale di Regalbuto tel. 0935 71 127·

Comando VV F chiamate per soccorso: tel. 115·
Comando VV F di Enna tel. 0935 503 911·
Distaccamento VV F  di Mazzarino tel. 0934 384 302·
Comando VV F di Nicosia tel. 0935 631 494·

Corpo Forestale tel. 1515·
Distaccamento Forestale  di Mazzarino tel. 0934 381 442·
Distaccamento VV F  di Pietraperzia tel. 0934 462 783·
Distaccamento Forestale  di Nicosia tel. 0935 646 637·

Pronto Soccorso tel. 118·
Presidio medico: Ospedale Umberto I - Enna tel. 0935 516 791·
Presidio medico: Ferro - Leonforte tel. 0935 664 111·
Presidio medico: Ospedale S.Stefano (Mazzarino) tel. 0934 300 211·
Presidio medico: Ospedale Basilotta - Nicosia tel. 0935 671 492·
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DESCRIZIONE CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DI CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'esecuzione dei lavori previsti in progetto, prevede diverse installazioni di
cantiere in altrettanti luoghi di lavoro. Le aree di cantiere sono tutte di tipo
extraurbano. Ci si trova negli ambiti territoriali della provincia di Enna, in cui ricade
il comprensorio consortile, con particolare riferimento alle aree irrigue denominate
"Olivo" e "Sparacollo".

Per ciò che attiene gli impianti irrigui lo schema generale di funzionamento è il
seguente. Si rilevano:

· condotte primarie, discendenti dal serbatoio - diga, dove si intercettano dei
nodi di diramazione, in corrispondenza di camere di manovra;

· condotte secondarie, che diramano a vasche di accumulo e disconnessione, in
corrispondenza di nodi all'uopo installati. Queste poi si dipartono da ognuna
delle vasche ed arrivano fino ai gruppi di consegna ramificandosi per coprire e
servire ciascuno dei distretti irrigui individuati;

· condotte terziarie, che partendo dai gruppi di consegna collettivi dianzi visti,
proseguono terminando ai singoli utenti aziendali.

Gli accessi alle zone di lavoro, di pertinenza delle opere consortili, sono previsti
tramite avvicinamento da strade interpoderali, alcune asfaltate ed altre sterrate. In
ogni caso, esiste sempre la possibilità di accesso con mezzi meccanici, di lavoro ed
eventualmente di soccorso, sia per la morfologia dei tracciati stradali che per le
dimensioni delle carreggiate, soprattutto nel periodo estivo, in cui si opererà, ossia in
condizioni di terreni asciutti e transitabili.

In generale, per ciò che riguarda i lavori da effettuarsi nel comprensorio irriguo
Sparacollo, i luoghi di lavoro in cui si potrà operare sono i seguenti:
1. Condotte. Principalmente lungo i tracciati dell'impianto irriguo Sparacollo si

hanno tratti di condotta da sostituire integralmente in terreni per lo più poco
accidentati.

2. Pozzetti. Si realizzeranno nuovi pozzetti lungo i tracciati da porre in sostituzione

degli esistenti lungo le medesime direttrici.

3. Gruppi Comiziali. I comizi si trovano nel contesto finora descritto. Si prevede
anche la la realizzazione di nuovi gruppi di consegna comiziali con installazione
di idranti per l'irrigazione. Dai soprallugohi eseguiti le condotte si trovano
sempre a profondità inferiori ad 1,50ml come pure i pozzetti prefabbricati che si
intende installare.

Per quanto attiene in particolare ai lavori da effettuarsi nel comprensorio irriguo
Braemi (Olivo), i luoghi di lavoro in cui si potrà operare sono:
4. Vasche di accumulo. Luoghi recintati con aree e stradelle asfaltate all'interno

delle aree. Una zona di stazionamento e manovra antistante la camera di
manovra della vasca stessa. Si hanno poi stradelle asfaltate di perimetro ed
ispezione interno la vasca con pali di illuminazione esterna solo in alcuni casi
funzionante. Le camere di manovra sono realizzate con setti murari in cemento
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armato ordinario per l'intero sviluppo perimetrale; sono finite con copertura a
piastra in cemento armato di tipo piano, priva di impermeabilizzazione e
presentano un'elevazione fuori terra ed una interrata.
I manufatti dell’impianto irriguo Olivo (camere di manovra vasche), in generale
presentano all'ingresso da porta metallica, da una parte una zona per l'immissinoe
dell'acqua proveniente dalla condotta secondaria con sistema idraulico a
galleggiante e dalla parte opposta un vano scala per accedere alla sottostante
camera di manovra, che si trova a circa 6,00ml di profondità. Qui si hanno le
condotte in ingresso alla vasca con la valvola di regolazione a fuso, motorizzata,
ed una condotta parallela in uscita dalla vasca, posta a quota superiore, di
diametro maggiore con valvola ON/OFF di tipo a farfalla. Entrambe le
apparecchiature idrauliche sono motorizzate mediante attuatori e pertanto si
rilevano anche i cavidotti elettrici a parete che poi giungono all'armadio di
comando ubicato al piano terra. Il progetto ne prevede in diversi casi la
sostituzione sia delle valvole idrauliche che degli attuatori.
Le scale e le ringhiere sono in ferro; presentano inclinazioni molto ripide ed
abbisognano di interventi manutentivi e di messa in sicurezza. Inoltre, vi sono
delle griglie metalliche asportabili in corrispondenza dei pavimenti sulle camere
di manovra per le operazioni di manutenzione e/o sostituzione di tubazioni o
valvole. All'uopo sono installati anche travi metalliche tipo HEA all'intradosso
del soffitto, da utilizzare per collegare i paranchi di movimentazione.
Negli altri casi si hanno camere di manovra antistanti le vasche, dove sono
ubicate saracinesche di manovra, di scarico, tubazioni di troppo pieno, di by
pass, a seconda dei casi.

5. Nodi di diramazione. Sono ubicati lungo lo sviluppo delle condotte primarie, in

luoghi raggiungibili da stradelle interpoderali idonee al passaggio di automezzi e

mezzi. Le camere sono realizzate con setti perimetrali in c.a. e terminano in

copertura con tetti a due falde latero cementizi o a piastra in c.a. Anche in questi

casi si ha un'elevazione fuori terra ed un interrata dove si trovano le

apparecchiature idrauliche di derivazione. In questi casi non sono installati

paranchi per la movimentazione in loco di valvole o altro in caso di

manutenzione. Si è previsto in progetto di installare putrelle metalliche trattate

con anticorrosivo da utilizzare per paranchi al fine di movimentare in

manutenzione le apparecchiature idrauliche, che in diversi casi anche qui sono da

sostituire con nuove valvole comprese di giunti di smontaggio e di attuatori in

ogni caso.

5. Impianti elettrici. Nell’ambito della messa in sicurezza ed adeguamento degli

impianti elettrici a servizio delle camere di diramazione e delle camere di

manovra delle vasche, si eseguiranno impianti elettrici sia interni che montaggio

di corpi illuminanti all’esterno.

6. Telecontrollo. Si prevede di installare un nuovo sistema di telecontrollo via

GPRS o GSM, a seconda della copertura disponibile, mediante il quale

comandare, monitorare, controllare e verificare le condizioni dell’impianto, le
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pressioni in tutti i tratti delle secondarie, i livelli di riempimento delle vasche. Il

Centro di manutenzione di Barrafranca sarà il centro operativo del sistema.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il presente progetto si propone in generale di intervenire su due aeree del

comprensorio consortile:

A. Area irrigua dipendente dall'invaso Pozzillo (Sparacollo)

B. Area irrigua dipendente dall'invaso Olivo.

In generale, per ciò che riguarda i lavori da effettuarsi nel comprensorio irriguo
Sparacollo, i luoghi di lavoro in cui si potrà operare sono i seguenti:
1. Condotte. Riparazioni di condotte in pressione, per perdite localizzate.
Principalmente lungo i tracciati dell'impianto irriguo Sparacollo si hanno tratti di
condotta da sostituire integralmente per svariati motivazioni, che vanno dagli
smottamenti del terreno a rottura per sbalzi pressori lungo il tracciato o altro ancora.
La sostituzione di brevi tratti di condotte ha soprattutto scopi preventivi e di
miglioramento delle rete acquedottistica ed irrigua consortile. Le condotte transitano
in aperta campagna nell’ambito del comprensorio consortile. Le condizioni
orografiche dei terreni sono quelle di terreni generalmente coltivati a sementi, oppure
irrigati.

Si opera con allestimento cantiere, scavo a sezione per ricercare la condotta,
riparazione della condotta stessa nel punto in cui si intercetta la perdita, verifica
della riuscita dell’intervento di manutenzione e finale ricoprimento e/o ripristino
della zona di lavoro.

2. Pozzetti. Si intende inserire alcuni nuovi pozzetti lungo le linee idrauliche di che

trattasi, del tipo prefabbricato.

3. Gruppi Comiziali. Il progetto prevede la realizzazione di nuovi gruppi di
consegna comiziali con installazione di idranti per l'irrigazione, nel comprensorio
di Sparacollo. Si eseguiranno innesti nella tubazione appena sostituita, rinterro e
sistemazione con cls del piano di campagna. Installazione del gruppo comiziale
compreso l'idrante e protezione del gruppo stesso mediante applicazione di
gabbiatura metallica.

L'area irrigua Olivo è composta da condotte primarie, le quali attraverso nodi di

diramazione a condotte secondarie adducono l'acqua proveniente dal serbatoio Olivo

a n. 10 vasche di accumulo.

Da ognuna di esse si dipartono condotte secondarie che attraversando in destra ed in

sinistra idraulica il torrente Braemi si dividono in nodi comiziali da cui si dividono in

altri rami terziari che giungono alle porte delle aziende agricole dove consegnano

acqua mediante appositi idranti. Il progetto si occupa delle sole condotte secondarie

dai nodi di diramazione fino alle vasche di accumulo. Si prevede:

1. La sostituzione di diverse delle attuali apparecchiature idrauliche, quali
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valvole a farfalla ed a fuso, comprese le relative motorizzazioni mediante

attuatori. In atto, tali elementi indispensabili al regolare funzionamento

dell'impianto, risultano obsoleti ed in molti casi irrecuperabili; si sono rilevate

chiusure difettose ed incomplete, nonché perdite idrauliche di una certa entità.

Si prevede anche l'installazione di nuovi misuratori di livello per le vasche e

di misuratori di pressione da porre a monte dei nodi di diramazione e in

immissione nelle vasche.

2. La realizzazione di un nuovo sistema di telecontrollo che rimuova e

sostituisca quello attuale non più funzionante. Il sistema funzionerà via GSM

o GPRS, a seconda della copertura presente sui luoghi e sarà in grado di

gestire, verificare e controllare portate e pressioni sulle adduttrici secondarie

come sopra specificato, nonché monitorare le n.10 vasche di disconnessione

mediante indicazione sulle regolazioni delle valvole in entrata e in uscita.

Inoltre, sarà possibile effettuare misurazioni sul livello delle vasche.

3. L'adeguamento degli impianti elettrici esistenti e presenti sui manufatti

dell'impianto e la realizzazione di nuovi impianti tecnologici dove occorre.

4. La realizzazione in sicurezza di alcune parti afferenti le camere di manovra,

quali:

scale interne, con fasce fermapiede, parapetti ad almeno 1,00ml di altezza,·
verniciatura e trattamenti anticorrosione.
lavori di manutenzione straordinaria sulle coperture delle camere di manovra,·
mediante rimozione dello strato attuale e ricollocazione di nuova spianata di malta,
guaina e protezione.
risanamenti strutturali in cemento armato di porzioni ammalorate.·
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Caratteristiche aree di Cantiere
In generale, i terreni del comprensorio all'interno del quale si opererà sono spesso
terreni scoscesi. Per la casistica in esame, invece, trattandosi di aree irrigue, nella
stragrande maggioranza si tratta di luoghi pocco acclivi e con pendneze dolci.
L'accessibilità alle aree operative è quasi sempre garantita con strade asfaltate,
oppure tramite stradelle interpoderali sterrate. In ogni caso, tenuto conto che si
lavorerà in periodo estivo, con terreni asciutti, non si ravvisano problemi particolari
per il raggiungimento e la fruizione dei luoghi di lavoro, con l'ausilio sia di
automezzi tipo fuoristrada, che per i mezzi di movimenti terra o quanto altro
necessario.
Qualora invece si dovesse verificare il caso di una difficoltosa accessibilità del sito di
lavoro, si predisporranno preventivamente in fase di esecuzione le opportune misure
perché l'intervento venga eseguito in sicurezza.

Le aree di cantiere dovranno sempre prevedere dei chiari camminamenti pedonali per
i lavoratori, preventivamente esaminati, segnalando il più possibile l'eventuale
presenza di asperità e/o avvallamenti.

Scavi per condotte e pozzetti:
Si dovranno prevedere adeguati parapetti sul ciglio degli scavi, segnalazione degli
stessi e percorsi pedonali e per i mezzi meccanici operanti nel luogo di lavoro.

Rifacimento impermeabilizzazioni coperture delle camere di manovra:
Si dovranno prevedere adeguati parapetti sul perimetro delle coperture di tipo piano
prima di eseguire le lavorazioni previste in progetto. Inoltre, gli operatori dovranno
essere muniti di almeno 3 punti di aggancio dislocati sul tetto, provvisti di paletto
metallico con gancio, da tassellare preventivamente al solaio da trattare. I lavoratori
dovranno essere sempre dotati di imbracatura e moschettoni di aggancio.

Camere di manovra:
Nella maggior parte dei casi si hanno nelle adiacenze del fabbricato - camera di
manovra, un palo con linea elettrica. In alcuni casi la linea elettrica transita a distanze
inferiori a 5,00ml, anche se i cavi transitano ad altezze nettamente superiori alla
quota dei tetti.
Si adotteranno le misure descritte al paragrafo relativo alla presenza di linee aeree.
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Linee aeree
   Trattandosi di siti in aperta campagna, in genere si possono avere nelle vicinanze
delle aree di lavoro, elettrificazioni rurali in linee aeree. Si adotterà l'accortezza di
mantenersi, ove possibile, a distanze sempre superiori a 5m dalle linee aeree e
verranno eseguite in merito verifiche preventive. Ove ciò non sia possibile, a seguito
di oculata valutazione sul posto, si interesserà il gestore elettrico al fine di giudicare
se semplicemente schermare o addirittura interrompere temporaneamente la tensione
nel tratto di interesse.
Ove ancora non sia possibile eseguire quanto sopra, si adotterà la misura preventiva e
protettiva di tipo collettivo seguente: schermatura fisica mediante tratti costruiti in
tavolame di carpenteria intorno alla linea elettrica in questione, per il tratto o raggio
di azione del mezzo meccanico presente in cantiere, ad esempio.
Per ciò che attiene invece alle camere di manovra o in ogni caso sito lavorativo
provvisto di impiantistica elettrica, il gruppo elettrico del Consorzio di bonifica n.6
Enna provvederà ad adottare le misure necessarie ai fini del mantenimento di un
elevato livello di sicurezza in cantiere per tutta la durata delle lavorazioni del caso.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Linee aeree: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la
presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti
diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non
possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: mt 3, per tensioni fino a 1 kV; mt 3.5,
per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; mt 5, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  mt 7,
per tensioni superiori a 132 kV.
Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee
elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare
accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di
protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di
altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti
per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione.

Fossati

Ad ogni buon conto non si ritiene, in generale, che per le condizioni e le tipologie di
lavoro da eseguire, sia necessario l'utilizzo di particolari dispositivi collettivi o di
linee di vita. Nel caso di riparazioni o comunque di scavi con profondità superiori ad
1,50ml, verranno inibiti i cigli di scavo ed adeguatamente parapettati e segnalati.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fossati: misure organizzative.

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la realizzazione di
adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali
e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che
deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.
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Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto.

Scarpate

Possono verificarsi casi in cui si dovrà operare su scarpate; in questi cantieri
andranno approntate le misure organizzative descritte nel prosieguo.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Scarpate: misure organizzative.

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la realizzazione
di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere
provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore
ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le aree dove si installeranno i diversi cantieri previsti in progetto sono di tipo
extraurbano. Le aree di cantiere sono spesso già recintate, quindi con accesso
controllato. Non si avranno pertanto rischi derivanti da cantieri nelle vicinanze che
possano comportare rischi interferenti.
Le strade di avvicinamento ai siti di lavoro hanno una percorrenza molto limitata,
trattandosi di strade interpoderali.
Tuttavia, qualora in fase di esecuzione dovessero venire installati cantieri nelle
vicinanze, verranno valutate e comtemplate le misure preventive e protettive da
adottare al fine di non innescare innalzamenti dei livelli di rischio presenti sui siti
oggetto del presente documento.

Strade

Camere di manovra, pozzetti, condotte ubicate lungo le strade interpoderali
Si rileva che alcune camere di manovra sono ubicate in adiacenza di stradelle
interpoderali sia asfaltate e quindi a bassa percorrenza, oppure in prossimità di strade
sterrate, quindi a bassa percorrenza.
Verranno individuati in questi casi dei lavoratori che si occuperanno di regolare il
traffico veicolare.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative.

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
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l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada.
Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di
traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna,
del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del
tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495,
Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO
PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante
Per ciò che attiene i rischi derivanti dalle lavorazioni previste in progetto, immessi
nell'ambiente circostante, si rassegna quanto di seguito.
I lavori verranno eseguiti in ambito extra urbano: pertanto, non si immettono rischi
nell'ambiente esterno al cantiere a causa del rumore generato dal cantiere stesso.

Le polveri derivanti dai movimenti terra previsti possono generare rischio negli
ambienti circostanti. Pertanto, si prevedrà di operare ad esempio all'inizio della
giornata lavorativa, in modo tale che il terreno da movimentare sia possibilmente
umido. Diversamente, si operarà dopo opportune bagnature. Ciò sarà assolutamente
necessario in giornate calde e con presenza di vento.

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si rinvia alla relazione geologica alleagata al progetto.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Prescrizioni Organizzative:

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative
apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In
riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire
presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori
per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di
Esecuzione.

Cooperazione e coordinamento delle attività

Il coordinamento tra le imprese esecutrici verrà curato dal coordinatore, in termini di
cooperazione, reciproca informazione, coordinamento delle attività lavorative ai fini della
sicurezza. Le attività verranno svolte con riunioni, sopralluoghi congiunti, che dovranno
essere verbalizzati.

Prescrizioni Organizzative:

Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase
di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutricie ed i lavoratori autonomi per
illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti
necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso
comune di attrezzature e servizi.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Atteso che la maggior parte dei siti nei quali andranno installati i cantieri previsti in
progetto, sono recintati, si prevedrà adeguata segnaletica. Tuttavia, di seguito si
indicano le misure da adottare nel caso di cantieri da installare in aree prive di
recinzione.

Prescrizioni Organizzative:

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e
duratura, qualora non presente, munita di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la
recinzione completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in
corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei
luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo.
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere
adottati provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi
materiali di segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da
risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi
devono essere illuminati artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore
notturne.
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Servizi igienico-assistenziali

In generale i cantieri che si prevede di installare, saranno collocati nelle immediate
vicinanze di altri luoghi di lavoro consortili già provvisti di servizi igienico
assistenziali, oppure di centri abitati. Qualora dovesse verficarsi il caso inverso,
dovrà essere valutato preventivamente e si dovrà porre rimedio mediante eventuale
acquisto di WC con funzionamento a secco, da dislocare nei posti dove si lavorerà di
volta in volta, lontani da luoghi di lavoro stabili e già provvisti.

Spogliatoi

Dall'avviamento al lavoro i lavoratori dovranno essere già vestiti con gli indumenti adatti al
tipo di intervento da affrontare.

Refettori

Non sono necessari locali per refettori in quanto il turno lavorativo si svolge nell'arco di 7
ore.

Attrezzature per il primo soccorso

Si doteranno i luoghi di lavoro e gli automezzi consortili di cassette di pronto soccorso
commisurate al numero di lavoratori presenti.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione

Prescrizioni Organizzative:

Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti sterili monouso;  2) Un
flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione
fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;
5) Tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) Una pinzetta da medicazione sterile
monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una confezione di cerotti di varie misure pronti
all'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata alta cm 10;  11) Un paio di
forbici;  12) Un laccio emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un sacchetto
monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare
i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso
Prescrizioni Organizzative:

La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti sterili monouso;  2) Una
visiera paraschizzi;  3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4)
Tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile
10 x 10 in buste singole;  6) Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) Due teli sterili
monouso;  8) Due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) Una confezione di rete elastica di misura
media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due confezioni di cerotti di varie misure pronti
all'uso;  12) Due rotoli di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14) Tre lacci emostatici;  15) Due
confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) Un
termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.
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Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

 Per le riparazioni verranno utilizzati gruppi elettrogeni da portare sui luoghi di volta in
volta, in modo da alimentare strumenti ed attrezzature.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative.

Prescrizioni Organizzative:

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori.
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici
non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati
previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche
del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di
loro e a terra.
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché
da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione
dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai
requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle
condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei
dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale
accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare
attestazione scritta all'impresa.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione.

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

I gruppi elettrogeni sono dotati di messa a terra

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative.

Prescrizioni Organizzative:

L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da:
elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra;
conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative.
Prescrizioni Organizzative:

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite
per l'autoprotezione (CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche.
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera
finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione.

Viabilità principale di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:
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1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative.
Prescrizioni Organizzative:

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata
con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e
curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. Esse vanno pertanto
preventivamente controllate prima dell'installazinoe del cantiere.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri
oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti.

Rischi specifici:
1) Investimento.

Percorsi pedonali

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Percorsi pedonali: misure organizzative.

Prescrizioni Organizzative:

I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei tratti
prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno
friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Scivolamenti, cadute a livello.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative.

Prescrizioni Organizzative:

L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che
fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere.
L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la
permanenza del fornitore in cantiere.

Rischi specifici:
1) Investimento.

Dislocazione degli impianti di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative.

Prescrizioni Organizzative:

Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da
urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti
accidentali con i mezzi in manovra.
Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche
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anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m
od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle
condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando
idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali
pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione.

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere
d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze
dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di
movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello

Zone di deposito attrezzature

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera,
posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le
lavorazioni presenti.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello

Zone di stoccaggio materiali

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità
generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si
svolgano lavorazioni.
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È
vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per
le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della
corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello
2) Investimento, ribaltamento
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Zone di stoccaggio dei rifiuti

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli
accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al
cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state posizionate in aree
del cantiere periferiche, meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si è tenuto
debito conto degli insediamenti limitrofi al cantiere.
I depositi sono sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti d'innesco,
separandoli secondo la loro natura ed il grado di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure
precauzionali corrispondenti, indicate dal fabbricante. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di
loro dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati in
luoghi sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri.
Deve essere materialmente impedito l'accesso ai non autorizzati e vanno segnalati i rispettivi pericoli e
specificati i divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l'affissione di appositi avvisi od
istruzioni e dei simboli di etichettatura.

Rischi specifici:
1) Incendi, esplosioni
2) Investimento, ribaltamento
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello

Ponteggi

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Ponteggi: misure organizzative

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le
indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata
del lavoro;  2) i ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste
dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: a)
alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b)
conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di
impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli
previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22;  e) con sovraccarico complessivo
non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante
l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle
precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione
ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno
esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli
elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del
fabbricante.
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i
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pericoli di caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri;
2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da
utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il
ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti
dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere
una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono
rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati,
siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere
messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo completo (per altre
informazioni si rimanda alle schede "intavolati", "parapetti", "parasassi");  6) sopra i ponti di servizio è
vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza
non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve
essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del
ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo
ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se
del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici
valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse
alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b)
avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di
altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad
esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura.

Prescrizioni Esecutive:

Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello

Trabattelli

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Trabattelli: misure organizzative

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon
materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la
stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il
ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso
in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è
necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano
nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;
4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi
ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo
che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio
all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono
raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi;
6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati
per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente
per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare
spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e
d'uso di cui tenere conto.
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento
delle ruote deve risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre
bloccate dalle due parti con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato
alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va previsto un
dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere completo e
ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere
regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno cm 20 o, se previsto dal
costruttore, cm 15;  8) per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano
regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 m ed una inclinazione superiore a 75° vanno

P.S.R. 2007-2013 MISURA 125 "AZIONE B"
- Pag.  22



protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per
l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile;  10)
all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello

Parapetti

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Parapetti: misure organizzative

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare
idonei allo scopo, essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del
lavoro;  2) il parapetto regolare può essere costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza
minima di m 1 dal piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al
piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente
superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm.
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i
correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi
sia quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole,
castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e
dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale,
dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va
previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia
possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6)
il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza;  7) il
parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza;  8) il parapetto
con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto,
qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a
quelle presentate dal parapetto stesso.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto

Andatoie e passerelle

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Andatoie e passerelle: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere
dimensionate in relazione alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in
efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al
passaggio di sole persone e cm 120 se destinate al trasporto di materiali;  3) la pendenza massima
ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie
lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli.
Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e
tavole fermapiede, al fine della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle
tavole che compongono il piano di calpestio devono essere fissati listelli trasversali a distanza non
maggiore del passo di un uomo carico (circa cm 40);  3) qualora siano allestite in prossimità di ponteggi
o comunque in condizioni tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno
idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi).

Rischi specifici:
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1) Caduta dall'alto
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello

Baracche

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Posti di lavoro: misure organizzative

Prescrizioni Organizzative:

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza
non devono essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni
persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola
sono vietate come porte di emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di
aria;  2) qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi
devono funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni
deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei
lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il
lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro
applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di
sufficiente luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione
artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze,
cavità o piani inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei
pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per
ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti
interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere
chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di
lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti
stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter
essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non
devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari
devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che
ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori
presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei
portoni sono determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza
d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di
pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni sono
costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una
porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento.

Argani

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Argani: misure organizzative

Prescrizioni Organizzative:

Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è vietata la manovra
degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a mano per
altezze superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del carico.
Le funi e le catene degli argani a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza > 8.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello
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Macchine movimento terra

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Macchine: misure organizzative

Prescrizioni Organizzative:

Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da: ostacoli (in
altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo
meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate.
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da:  a)
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento

Segnaletica di sicurezza

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o
sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa
ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone
esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati
comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai
mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

Mezzi estinguenti

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in
cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento.
Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei
mesi da personale esperto.

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

MOVIMENTI TERRA - STESURA DI NUOVE CONDOTTE
I lavori da eseugire nel caso di riparazioni di condotte interrate, in generale comportano:

lo scavo a sezione di un tratto al di sopra della tubazione da riparare, fino al suo rinvenimento;·
l'allestimento delle misure di sicurezza collettive nei dintorni dello scavo con particolare attenzione al ciglio·
dello stesso, compreso i percorsi verticali per scendere nella zona di intervento;
l'organizzazione degli sapzi di cantiere al fine di non creare interferenze spaziali tra i lavoratori pedoni e le·
macchine di movimento terra;
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la fase di liberazione del tubo dal terreno circostante e la verifica dello stato dello stesso, al fine di decidere·
l'intervento di riparazione più opportuno;
Riparazione del tubo;·
ricoprimento dello scavo.·

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Realizzazione della viabilità del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Scavo a sezione obbligata
Risezionamento del profilo del terreno
Rimozione e Posa di conduttura idrica
Realizzazione di sostegni per tubazione da riparare
Rinterro di scavo
Smobilizzo del cantiere

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature
di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;
g) Smerigliatrice angolare (flessibile);
h) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute
a livello.

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature
di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione,
cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di
sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di
sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre.

Scavo a sezione obbligata (fase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e)
mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
o a livello.

Risezionamento del profilo del terreno (fase)

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici, all'interno della sede della vasca per la
regolarizzazione di buona parte delle sponde di montee del fondo vasca attuale.
Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.
Lavoratori impegnati:
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e)
mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
o a livello.

Rimozione e Posa di conduttura idrica (fase)

Posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua in scavo a sezione obbligata, precedentemente
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

P.S.R. 2007-2013 MISURA 125 "AZIONE B"
- Pag.  29



Realizzazione di sostegni per tubazione da riparare (fase)
Realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, da posizionarsi alle spalle del muro
di sostegno in c.a., con interposte tubazioni drenanti.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di vespaio per muri controterra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di vespaio per muri controterra;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rinterro di scavo (fase)
Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e)
mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
o a livello.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti
di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del
cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
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2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

TUBAZIONI IN PEAD
Le condotte in POLIETILENE (PEAD), per ciò che attiene gli interventi manutentivi possono eseguirsi
secondo due diverse metodologie, da stabilire caso per caso.
1. Inserimento di manicotti a stringere ed inserimento di tronchetto o manicotti elettrosaldabili;
2. Saldatura testa a testa.

Nel PRIMO caso le lavorazioni sono le seguenti:
il taglio della condotta in corripondenza del tratto di condotta da rimuovere e sostituire. La lavorazione·
potrà essere eseguita mediante utilizzo di seghetto manuale;
la fase di rimozione del tubo in sinergia con il mezzo di movimenti terra;·
il carico del tubo su idoneo mezzo che lo porterà a smaltimento oppure presso il più vicino centro operativo·
consortile, ai fini del riutilizzo di alcune parti, per successivi interventi;
smerigliatura dei terminali di tubazione per la preparazione alla fase di innesto della nuova tubazione;·
inserimento di manicotti di raccordo;·
inserimento del nuovo tratto di tubo, con ausilio di mezzo meccanico;·
sistemazione del tubo e sostegno dello stesso;·
collegamento mediante manicotti preventivamente posizionati;·
verifica della riparazione mediante la riapertura della condotta e la messa in pressione della stessa;·
ricoprimento della tubazione con rinterro.·

Nel SECONDO caso le lavorazioni sono le seguenti:
il taglio della condotta in corripondenza della rottura (tronchetto di tubo da sostituire), o del tratto di·
condotta da rimuovere e sostituire. La lavorazione potrà essere eseguita mediante utilizzo di seghetto
manuale;
la fase di rimozione del tubo in sinergia con il mezzo di movimenti terra;·
il carico del tubo su idoneo mezzo che lo porterà a smaltimento oppure presso il più vicino centro operativo·
consortile, ai fini del riutilizzo di alcune parti, per successivi interventi;
smerigliatura dei terminali di tubazione per la preparazione alla fase di innesto della nuova tubazione;·
inserimento del nuovo tratto di tubo, con ausilio di mezzo meccanico;·
sistemazione del tubo e sostegno dello stesso;·
inserimento di condensatori per saldatura;·
saldatura a caldo testa a testa;·
verifica della riparazione mediante la riapertura della condotta e la messa in pressione della stessa;·
ricoprimento della tubazione con rinterro.·

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
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Taglio tubazione PEAD
Rimozione di tubazioni di diametro medio grande
Stesura di condotte in PEAD

Taglio tubazione PEAD (fase)
Taglio di tubazioni in PEAD mediante taglio con seghetto oppure con tagliatubi.
Macchine utilizzate:
1) Escavatore;
2) Autocarro.
Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio della tubazione in PEAD;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Addetto al taglio di condotte in PEAD;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e)
otoprotettori.

b) Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti: generale;
Prescrizioni Esecutive:

I pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi:  a) deficienza di ossigeno nella
miscela inspirata e/o presenza di gas venefici;  b) inalazione di aria contenente inquinanti nocivi,
solidi (polveri, fibre, amianto), gassosi (fumi e vapori di combustione e di sintesi), liquidi (nebbie
prodotte da attrezzature e macchinari). La scelta del tipo di DPI deve essere fatta in relazione al tipo
di attività svolta ed all'agente inquinante presente. In generale sono da utilizzare autorespiratori: nei
lavori in contenitori, vani ristretti, cunicoli, qualora sussista il rischio di intossicazione da gas o di
carenza di ossigeno; nei lavori di verniciatura a spruzzo senza sufficiente aspirazione; nei lavori in
pozzetti, canali o altri vani sotterranei nell'ambito della rete fognaria; nei lavori di sabbiatura.
Possono essere invece utilizzate: maschere antipolvere monouso in presenza di polvere e fibre;
respiratori semifacciali dotati di filtro in presenza di vapori, gas, nebbie, fumi, polveri e fibre;
respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile in presenza di gas, vapori, polveri. In tutti i casi il
DPI scelto deve riportare il marchio di conformità CE ed essere corredato da nota informativa sulle
caratteristiche e grado di protezione.

c) Guanti: tela rinforzata;
Prescrizioni Esecutive:

Guanti per uso generale e lavori pesanti, realizzati in tela rinforzata per resistere a tagli, abrasioni,
strappi, perforazioni e da grassi ed oli. Devono essere impiegati durante il maneggio di materiali da
costruzione, come mattoni, piastrelle, legname o costruzioni di carpenteria leggera.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Caduta dall'alto;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Argano a bandiera;
c) Attrezzi manuali;
d) Gruppo elettrogeno;
e) Pompa idrica;
f) Motosega;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Annegamento;
Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Rimozione di tubazioni di diametro medio grande (fase)
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Rimozione di tubazioni di diametro medio grande. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del
materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.
La medesima fase si considera per il posizionamento del nuovo tratto di tubo nella sede mancante ai fini del
ripristino della continuità in condotta.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore;
2) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di tubazioni di diametro medio grande;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Addetto alla rimozione di tubazioni da fondo scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro
antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Annegamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
d) Urti, colpi, impatti, compressioni;
e) M.M.C. (spinta e traino);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Stesura di condotte in PEAD (fase)
Stesura di condotte in PEAD mediante interposizione di tronchetto in PEAD e collegamento alla condotta
esistente mediante manicotti in PRFV.  Si possono effettuare smerigliature delle sezioni terminali di condotta
preventive alla riparazione. Una volta sistemato il tronchetto da giuntare nella apposita sede, si procede allo
scorrimento dei manicotti già pre inseriti nei tratti terminali di tubazioni esistenti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla saldatura per la riparazione di condotte;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla riparaizone di condotte in ACCAIO con saldatura;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e)
occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) M.M.C. (spinta e traino);
c) Cancerogeno e mutageno;
d) Fumi;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
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c) Scala semplice;
d) Pompa idrica;
e) Gruppo elettrogeno;
f) Motosaldatrice;
g) Smerigliatrice angolare (flessibile);
h) Trapano elettrico;
i) Saldatrice testa a testa;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Annegamento; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori;
Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre.

RIMOZIONE DI TRATTI DI TUBAZIONI IN AMIANTO
Questa particolare lavorazione può avvenire nel modo seguente.
1. Scavo a sezione per ricerca condotta interrata. Non appena si rinviene il tratto di tubo interessato dalla
riparazione e/o rimozione l'impresa cui afferisce il nolo ed i lavoratori consortili preposti al cantiere devono
lasciare i luoghi ed avvertire l'impresa che si occupa del trattamento e smaltimento amianto.
2. L'impresa addetta allo smaltimento completa lo scavo liberando il tubo da terreno circostante.

3. Taglio della condotta.
4. Incapsulamento delle teste condotta.
5. Messa in sicurezza del tronchetto in amianto rimosso, carico sul cassone e trasporto a discarica autorizzata
da parte della ditta preposta.
6. Riparazione con inserimento tronchetto di tubazione in sostituzione, eseguita da parte dei lavoratori
consortili.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Taglio tubazione in AMIANTO
Trattamento e Rimozione di tubazioni in amianto

Taglio tubazione in AMIANTO (fase)
Taglio di tubazioni in AMIANTO mediante taglio. DA ESEGUIRE MEDIANTE DITTA SPECIALIZZATA,
regolarmente iscritta all'ASSOAMIANTO nazionale. Si dovrà evacuare la zona che andrà successivamente
decontamintata. Si dovrà predisporre preventivamente un piano di lavoro da parte della ditta addetta al
trattamento ed allo smaltimento. Sarà necessaria una preventiva fase di riunioni informative tra le imprese
impegnate e

Macchine utilizzate:
1) Escavatore;
2) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio della tubazione in AMIANTO;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Addetto al taglio di condotte in PEAD;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e)
otoprotettori.

b) Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti: generale;
Prescrizioni Esecutive:

I pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi:  a) deficienza di ossigeno nella
miscela inspirata e/o presenza di gas venefici;  b) inalazione di aria contenente inquinanti nocivi,
solidi (polveri, fibre, amianto), gassosi (fumi e vapori di combustione e di sintesi), liquidi (nebbie
prodotte da attrezzature e macchinari). La scelta del tipo di DPI deve essere fatta in relazione al tipo
di attività svolta ed all'agente inquinante presente. In generale sono da utilizzare autorespiratori: nei
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lavori in contenitori, vani ristretti, cunicoli, qualora sussista il rischio di intossicazione da gas o di
carenza di ossigeno; nei lavori di verniciatura a spruzzo senza sufficiente aspirazione; nei lavori in
pozzetti, canali o altri vani sotterranei nell'ambito della rete fognaria; nei lavori di sabbiatura.
Possono essere invece utilizzate: maschere antipolvere monouso in presenza di polvere e fibre;
respiratori semifacciali dotati di filtro in presenza di vapori, gas, nebbie, fumi, polveri e fibre;
respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile in presenza di gas, vapori, polveri. In tutti i casi il
DPI scelto deve riportare il marchio di conformità CE ed essere corredato da nota informativa sulle
caratteristiche e grado di protezione.

c) Guanti: tela rinforzata;
Prescrizioni Esecutive:

Guanti per uso generale e lavori pesanti, realizzati in tela rinforzata per resistere a tagli, abrasioni,
strappi, perforazioni e da grassi ed oli. Devono essere impiegati durante il maneggio di materiali da
costruzione, come mattoni, piastrelle, legname o costruzioni di carpenteria leggera.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Caduta dall'alto;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Argano a cavalletto;
c) Scala semplice;
d) Attrezzi manuali;
e) Motopompa;
f) Gruppo elettrogeno;
g) Sega circolare;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Incendi, esplosioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas,
vapori; Inalazione polveri, fibre.

Trattamento e Rimozione di tubazioni in amianto (fase)
Trattamento e Rimozione di tubazioni in amianto con le seguenti procedure:  a) spruzzatura preliminare di
soluzione pellicolare a base vinilica applicata con pompe a bassa pressione per fissaggio provvisorio delle
fibre di amianto;  b) smontaggio degli elementi in amianto utilizzando appropriate tecniche che impediscano la
rottura o la fessurazione degli elementi ove possibile;  c) imballo in scavo, ove possibile, dei tratti di tubo
rimossi in pacchi costituiti da doppio strato di polietilene, etichettati secondo le norme che regolano il
trattamento e lo smaltimento dei rifiuti contenenti amianto;  d) movimentazione con adeguati mezzi di
sollevamento, carico e trasporto per lo smaltimento a discarica autorizzata.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di tubazioni in amianto;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di canna di ventilazione o fumaria, tubazioni o grondaie contenenti

amianto;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza;
e) respiratore con filtri efficienti;  f) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Amianto;
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b) Caduta dall'alto;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Argano a cavalletto;
c) Motopompa;
d) Gruppo elettrogeno;
e) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Incendi, esplosioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas,
vapori.

LAVORI EDILI SU POZZETTI - GRUPPI DI COMIZIALI - REALIZZAZIONE DI
GABBIONATE DI DIFESA
Il progetto prevede la realizzazione di pozzetti di servizio alla condotta irrigua, siano essi pozzetti di sfiato, di
scarico, di linea, diramazione o altro.
Una volta eseguiti gli scavi a sezione per la rimozione e sostituzione di tratti di condotta già visti ai capitoli
precedenti, cui si fa espresso riferimento, si eseguiranno le seguenti lavorazioni qui riportate succintamente:
- stesura di ghiaietto di bonifica e drenaggio del piano di posa;
- getto di magrone in calcestruzzo;
- posa di pozzetto prefabbricato;
- collegamenti idraulici della condotta con il pozzetto;
- rinterro e rinfianche laterali;
- posa del chiusino.

Per ciò che attiene la realizzazione di reti comiziali si procederà come di seguito.
- Innesto a T nella tubazione interrata momentaneamente scoperta a seguito della sostituzione di un tratto;
- Tubo in PEAD verticale fuori dal piano di campagna;
- Rinterro e sistemazione del piano di campagna con materiale arido sciolto e successivo getto di cls;
- Montaggio di gabbiatura metallica di protezione.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Stesura di ghiaione drenante
Getto di magrone in calcestruzzo
Collocazione di pozzetti prefabbricati
Collegamenti tubazioni idrauliche
Movimentazione delle apparecchiature
Posa di recinzioni e cancellate
Posa di gabbionature metalliche
Smobilizzo del cantiere

Stesura di ghiaione drenante (fase)
Stesura per strati di pietrisco calcareo informe, compattazione eseguita a mano, al fine di bonificare il piano di
posa di pozzetti lungo la condotta irrigua.

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla steusra di pietrisco;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondo in pietrisco;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;
f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Scala semplice;
c) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli,
abrasioni.

Getto di magrone in calcestruzzo (fase)
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di magroni su strutture in fondazione.

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto di magrone in calcestruzzo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Scala semplice;
c) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli,
abrasioni.

Collocazione di pozzetti prefabbricati (fase)
Collocazione e Montaggio sugli appositi elementi di sostegno precedentemente realizzati di strutture
prefabbricate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla collocazione di pozzetti prefabbricati;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla collocazione di pozzetti prefabbricati in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia
per gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra ed a fondo scavo; tali
elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in
elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Scala semplice;
c) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli,
abrasioni.

Collegamenti tubazioni idrauliche (fase)
Collegamenti di condotte idrauliche all'interno di pozzetti con inserimento di apparecchiature idrauliche
destinate alla distribuzione dell'acqua in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Movimentazione delle apparecchiature (fase)
Movimentazione delle apparecchiature da sostituire sia in rimozione sia in ingresso e posizionamento.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru;
2) Escavatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla movimentazione delle apparecchiautre idrauliche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla movimentaione di apparecchiautre idrauliche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Seppellimento, sprofondamento;
c) Scivolamenti, cadute a livello;
d) Urti, colpi, impatti, compressioni;
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Argano a cavalletto;
d) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Posa di recinzioni e cancellate (fase)
Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice elettrica;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori;
Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre.

Posa di gabbionature metalliche (fase)
Realizzazione di gabbionature metalliche.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di gabbionature metalliche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di gabbionature metalliche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e
puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Smobilizzo del cantiere (fase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti
di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del
cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

SOSTITUZIONE APPARECCHIATURE IDRAULICHE CAMERE DI MANOVRA
E NODI
Si installeranno cantieri temporanei in corrispondenza di nodi di diramazione al fine di rimuovere alcune delle
attuali valvole idrauliche presenti e relativa sostituzione delle stesse con nuove apparecchiature idrauliche. Le
lavorazioni consisteranno nella preventiva installazione di putrelle metalliche al tetto, in corrispondenza delle
valvole da sostituire. Alle putrelle si potranno applicare i paranchi per il sostegno, la movimentazione, il
sollevamento delle valvole, fino alla porta di accesso, dove un mezzo munito di gru, caricherà
l'apparecchiatura per tradurla al centro di manutenzione di Barrafranca, dove verrà posta in stoccaggio nel
magazzino consortile ed utilizzata successivamente per altre riparazioni che non riguardano il presente
progetto.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Taglio di setti in c.a.
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio
Tinteggiatura di profilati metallici
Movimentazione delle apparecchiature
Collocazione di apparecchiature idrauliche
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Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature
di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia
per gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere
corredati da cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è
impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di
sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e
imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

P.S.R. 2007-2013 MISURA 125 "AZIONE B"
- Pag.  41



Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione,
cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di
sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di
sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre.

Taglio di setti in c.a. (fase)
Taglio di travi, setti o pilastri. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di travi, setti e pilastri in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Inalazione polveri, fibre;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) M.M.C. (spinta e traino);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Carriola;
e) Centralina idraulica a motore;
f) Cesoie pneumatiche;
g) Compressore con motore endotermico;
h) Martello demolitore pneumatico;
i) Ponteggio mobile o trabattello;
j) Scala semplice;
k) Tagliamuri;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Incendi, esplosioni;
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi.

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (fase)
Montaggio delle travi, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e
dell'orditura secondaria.

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia
per gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere
corredati da cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è
impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di
sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e
imperforabile;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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b) Avvitatore elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Saldatrice elettrica;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Inalazione polveri, fibre.

Tinteggiatura di profilati metallici (fase)
Tinteggiatura putrelle.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di putrelle metalliche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro
antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
e) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Movimentazione delle apparecchiature (fase)
Movimentazione delle apparecchiature da sostituire sia in rimozione sia in ingresso e posizionamento.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru;
2) Escavatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla movimentazione delle apparecchiautre idrauliche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla movimentaione di apparecchiautre idrauliche;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Seppellimento, sprofondamento;
c) Scivolamenti, cadute a livello;
d) Urti, colpi, impatti, compressioni;
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Argano a cavalletto;
d) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Collocazione di apparecchiature idrauliche (fase)
Collocazione di nuove apparecchiature idrauliche all'interno delle camere di manovra, mediante
posizionamento della valvola, del giunto di smontaggio, saldatura dei tratti attestati, taratura del sistema
idraulica.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto idraulico;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla riparaizone di condotte in ACCAIO con saldatura;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e)
occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) M.M.C. (spinta e traino);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Caduta di materiale dall'alto o a
livello.

TUBAZIONI IN ACCIAIO
Le condotte in ACCIAIO, per ciò che attiene gli interventi manutentivi prevedono:

il taglio della condotta in corripondenza della rottura (tronchetto di tubo da sostituire), o del tratto di·
condotta da rimuovere e sostituire. La lavorazione potrà essere eseguita mediante utilizzo di flex oppure di
cannello ossi acetilenico a seconda dei casi e dei diametri di condotta da affrontare;
la fase di rimozione del tubo in sinergia con il mezzo di movimenti terra;·
il carico del tubo su idoneo mezzo che lo porterà a smaltimento oppure presso il più vicino centro operativo·
consortile, ai fini del riutilizzo di alcune parti, in successivi interventi;
inserimento del nuovo tratto di tubo, con ausilio di mezzo meccanico;·
sistemazione del tubo e sostegno dello stesso;·
saldatura della tubazione esistente con il nuovo tratto testè inserito;·
verifica della riparazione mediante la riapertura della condotta e la messa in pressione della stessa;·
ricoprimento della tubazione con rinterro.·
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Taglio tubazione ACCIAIO
Rimozione di tubazioni di diametro medio grande
Riparazione con saldatura di condotte

Taglio tubazione ACCIAIO (fase)
Taglio della tubazione esistente. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di rilevato, la
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore;
2) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio della tubazione in acciaio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Addetto al taglio di tubazioni interrate in ACCIAIO;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Caduta dall'alto;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Argano a bandiera;
c) Attrezzi manuali;
d) Pompa idrica;
e) Gruppo elettrogeno;
f) Smerigliatrice angolare (flessibile);
g) Compressore con motore endotermico;
h) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Annegamento; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori;
Incendi, esplosioni; Inalazione polveri, fibre; Scoppio.

Rimozione di tubazioni di diametro medio grande (fase)
Rimozione di tubazioni di diametro medio grande. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del
materiale rimosso, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.
La medesima fase si considera per il posizionamento del nuovo tratto di tubo nella sede mancante ai fini del
ripristino della continuità in condotta.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore;
2) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di tubazioni di diametro medio grande;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Addetto alla rimozione di tubazioni da fondo scavo;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro
antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Annegamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
d) Urti, colpi, impatti, compressioni;
e) M.M.C. (spinta e traino);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Riparazione con saldatura di condotte (fase)
Riparazione di condotte in ACCIAIO mediante saldatura con cannello ossi acetilenico.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla saldatura per la riparazione di condotte;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla riparaizone di condotte in ACCAIO con saldatura;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e)
occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) M.M.C. (spinta e traino);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
e) Motosaldatrice;
f) Pompa idrica;
g) Smerigliatrice angolare (flessibile);
h) Gruppo elettrogeno;
i) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Annegamento; Scivolamenti,
cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

TELECONTROLLO
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto TELECONTROLLO
Installazione apparecchiature per telecontrollo ed attuatori per valvole idrauliche

Realizzazione di impianto TELECONTROLLO (fase)
Realizzazione di impianto di telecontrollo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di telecontrollo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;
b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Installazione apparecchiature per telecontrollo ed attuatori per valvole idrauliche
(fase)
Montaggio ed installazione di apparecchiature per il telecontrollo ed attuatori per le valvole idrauliche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'installazione apparecchiature ed attuatori per valvole idrauliche;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'installazione apparecchiature e macchinari per impianto di depurazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e)
occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
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esplosioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

IMPIANTI ELETTRICI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto elettrico
Realizzazione di impianto di messa a terra
Montaggio di apparecchi illuminanti esterni e interni
Realizzazione di impianto antintrusione

Realizzazione di impianto elettrico (fase)
Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera
di canalette, cassette di derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione e
comando, impianto di messa a terra.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;
b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto di messa a terra (fase)
Realizzazione dell'impianto di messa a terra, consistente nella posa in opera di canalette, conduttori di terra in
rame e dispersori alloggiati in pozzetti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;
b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
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d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Montaggio di apparecchi illuminanti esterni e interni (fase)
Montaggio di apparecchi illuminanti su riflettori posti all'esterno ed apparecchi illuminanti da porre all'interno
delle camere di manovra.

Macchine utilizzate:
1) Piattaforma sviluppabile.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;
b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Ponteggio mobile o trabattello;
b) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli,
abrasioni.

Realizzazione di impianto antintrusione (fase)
Realizzazione di impianto antintrusione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;
b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Scanalatrice per muri ed intonaci;
f) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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OPERE EDILI DI MESSA IN SICUREZZA CAMERETTE
Si prevede la messa in sicurezza delle camere di manovra sulle quali si opera, al fine di preservare gli
investimenti derivanti dal nuovo sistema di telecontrollo di progetto.
Tali opere prevedono:
- impermeabilizzazioni di tetti;
- risanamenti di porzioni ammalorate di setti in cemento armato;
- rimozione e sostituzione di infissi esterni di tipo metallico, ammalorati;
- integrazione delle attuali scale metalliche per il collegamento verticale dei vari piani cui si trovano gli orgnai
di manovra delle camerette. Ciò si realizzaerà mediante l'installazione di fasce fermapiede, di ringhiere
aggiuntive dal lato dei muri perimetrali, l'integrazione del numero di montanti attuali ed il rialzo, ove
necessario delle ringhiere parapetto fino ad altezza minima pari ad 1,00ml.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
Rimozione di serramenti esterni
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
Posa di serramenti esterni
Demolizione di solaio in c.a.
Formazione di massetto per coperture
Impermeabilizzazione di coperture
Perforazioni in elementi opachi
Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio
Smobilizzo del cantiere

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia
per gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere
corredati da cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è
impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di
sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e
imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

P.S.R. 2007-2013 MISURA 125 "AZIONE B"
- Pag.  51



Rimozione di serramenti esterni (fase)
Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d)
mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (fase)
Rimozione del calcestruzzo ammalorato di elementi strutturali fino allo scoprimento dei ferri di armatura e
loro pulizia da ossidi. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Martello demolitore elettrico;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponteggio mobile o trabattello;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.
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Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (fase)
Ripristino del calcestruzzo di travi, pilastri, setti, ecc. eseguito dopo aver preventivamente posato a pennello
sui ferri delle armature prodotti anticorrosivi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) stivali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di serramenti esterni (fase)

Posa di serramenti esterni.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d)
mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Demolizione di solaio in c.a. (fase)

Demolizione di solai in c.a. esclusa la rimozione delle travi. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto
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del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di solaio in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di solaio in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e)
mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Argano a cavalletto;
c) Attrezzi manuali;
d) Centralina idraulica a motore;
e) Cesoie pneumatiche;
f) Martello demolitore elettrico;
g) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre.

Formazione di massetto per coperture (fase)
Formazione  del massetto per le pendenze per coperture comunque eseguito.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per coperture;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per coperture;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Impermeabilizzazione di coperture (fase)
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d)
mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di protezione;  f) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Perforazioni in elementi opachi (fase)
Perforazioni eseguite in paramenti opachi, strutturali e non, per l'inserimento di materiali con differenti
proprietà di resistenza, permeabilità, ecc., l'introduzione di catene, tiranti, ecc..

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alle perforazioni in elementi opachi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle perforazioni in elementi opachi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponte su cavalletti;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie (fase)
Consolidamento murature eseguito mediante iniezioni di miscele cementizie previa pulizia della struttura di
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base con spazzole d'acciaio, scarnitura giunti, sigillatura con malta cementizia, reticolo di fori eseguito con
l'ausilio di trapani a sola rotazione, fissaggio di boccagli a gesso, pulitura dei fori con aria in pressione e
iniezione finale.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b)
casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Impianto di iniezione per miscele cementizie;
d) Ponteggio metallico fisso;
e) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni
allergiche; Scoppio; Scivolamenti, cadute a livello.

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (fase)
Montaggio delle travi e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura secondaria.

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia
per gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere
corredati da cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è
impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di
sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e
imperforabile;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Saldatrice elettrica;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Inalazione polveri, fibre.
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Smobilizzo del cantiere (fase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti
di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del
cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi:
1) Amianto;
2) Annegamento;
3) Caduta dall'alto;
4) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
5) Cancerogeno e mutageno;
6) Chimico;
7) Elettrocuzione;
8) Fumi;
9) Inalazione polveri, fibre;
10) Investimento, ribaltamento;
11) M.M.C. (elevata frequenza);
12) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
13) M.M.C. (spinta e traino);
14) R.O.A. (operazioni di saldatura);
15) Rumore;
16) Scivolamenti, cadute a livello;
17) Seppellimento, sprofondamento;
18) Urti, colpi, impatti, compressioni;
19) Vibrazioni.

RISCHIO: "Amianto"
Descrizione del Rischio:
Danni alla salute dei lavoratori causati da esposizione alla polvere proveniente dall'amianto o dai materiali
contenenti amianto nelle attività lavorative.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Trattamento e Rimozione di tubazioni in amianto;

Prescrizioni Organizzative:

Amianto: misure tecniche e organizzative. In tutte le attività lavorative che possono comportare
un'esposizione ad amianto devono seguirsi le seguenti indicazioni:  a) l'esposizione dei  lavoratori alla
polvere contenente amianto deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite di
0,1 fibre per centimetro cubo di aria;  b) limitare al minimo il numero di lavoratori esposti;  c) utilizzare
sempre i dispositivi di protezione individuale delle vie respiratorie con fattore di protezione operativo
adeguato alla  concentrazione di amianto nell'aria;  d) l'utilizzo dei DPI deve essere intervallato da
periodo di riposo adeguati all'impegno fisico richiesto dal lavoro;  e) organizzare il processo di
lavoro in modo tale da evitare di produrre polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare
emissione di polvere di amianto nell'aria;  f) sottoporre i locali e le attrezzature a regolare pulizia e
manutenzione;  g) i materiali contenenti amianto devono essere stoccati e trasportati in appositi
imballaggi chiusi su cui sarà apposta una etichettatura indicantene il contenuto.
Amianto: misure igieniche. Il datore di lavoro adotta le misure appropriate affinché:  a) i luoghi in cui si
svolgono tali attività siano chiaramente delimitati e contrassegnati da appositi cartelli, accessibili
esclusivamente ai lavoratori addetti alle lavorazioni e viga il divieto di fumare;  b) siano predisposte aree
speciali che consentano ai lavoratori di mangiare e bere senza rischio di contaminazione da polvere di
amianto;  c) siano messi a disposizione dei lavoratori adeguati indumenti di lavoro o adeguati dispositivi
di protezione individuale;  d) gli indumenti di lavoro o protettivi non possano uscire al di fuori
dell'impresa se non in contenitori chiusi al fine di essere trasportati in lavanderie attrezzate o smaltiti
secondo le vigenti normative;  e) gli indumenti di lavoro o protettivi siano riposti in un luogo separato da
quello destinato agli abiti civili;  f) i lavoratori possano disporre di impianti sanitari adeguati, provvisti di
docce, in caso di operazioni in ambienti polverosi;  g) l'equipaggiamento protettivo sia custodito in locali
a tale scopo destinati e controllato e pulito dopo ogni utilizzazione e siano prese misure per riparare o
sostituire l'equipaggiamento difettoso prima di ogni utilizzazione.
Amianto: monitoraggio ambienti di lavoro. Al fine di garantire il rispetto del valore limite il datore di
lavoro effettua periodicamente la misurazione della concentrazione di fibre di amianto nell'aria del luogo
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di lavoro.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 251; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 252; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 253; D.Lgs.
9 aprile 2008 n.81, Art. 255.

RISCHIO: "Annegamento"
Descrizione del Rischio:
Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in
sotterraneo.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Taglio tubazione PEAD; Rimozione di tubazioni di diametro medio grande; Taglio

tubazione in AMIANTO; Trattamento e Rimozione di tubazioni in amianto; Montaggio e smontaggio del
ponteggio metallico fisso; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Tinteggiatura di profilati
metallici; Taglio tubazione ACCIAIO; Rimozione di tubazioni di diametro medio grande; Rimozione di
serramenti esterni; Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Posa di serramenti esterni;
Demolizione di solaio in c.a.; Formazione di massetto per coperture; Impermeabilizzazione di coperture;
Perforazioni in elementi opachi; Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie; Montaggio di
strutture orizzontali in acciaio;

Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si
devono utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da
prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Trattamento e Rimozione di tubazioni in amianto; Demolizione di solaio in c.a.;
Prescrizioni Esecutive:

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che
questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel
caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la
incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e
facendo uso di cinture di sicurezza.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148.

c) Nelle lavorazioni: Collocazione di pozzetti prefabbricati;
Prescrizioni Organizzative:

Nelle operazioni di montaggio di strutture prefabbricate, quando esiste pericolo di caduta di persone,
deve essere attuata almeno una delle seguenti misure di sicurezza atte ad eliminare il predetto pericolo:
a) impiego di impalcatura, ponteggio o analoga opera provvisionale;  b) adozione di cinture di sicurezza
con bretelle collegate a fune di trattenuta di lunghezza tale da limitare l'eventuale caduta a non oltre 1,5
m;  c) adozioni di reti di sicurezza;  d) adozione di sistemi o procedure espressamente citati nelle
istruzioni scritte fornite dal fornitore o dalla ditta  di montaggio. Nella costruzione di edifici, in luogo del
punto a), possono essere adottate difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera ovvero
immediatamente dopo il loro montaggio, costituite da parapetto normale con arresto al piede, ovvero del
parapetto normale, arretrato di 30 cm rispetto al filo esterno del struttura alla quale è affiancato, e
sottostante mantovana, in corrispondenza dei luoghi di stazionamento e di transito accessibile.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
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Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da
parte di materiali frantumati proiettati a distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Rimozione e Posa di

conduttura idrica; Smobilizzo del cantiere; Taglio tubazione PEAD; Taglio tubazione in AMIANTO;
Collegamenti tubazioni idrauliche; Tinteggiatura di profilati metallici; Taglio tubazione ACCIAIO; Posa
di serramenti esterni;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico
durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al
carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi
della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da
attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;
Prescrizioni Organizzative:

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure
convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di m 2 dal
livello del piano di raccolta.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di
procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e
il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Stesura di condotte in PEAD;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni
e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono
essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano
impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b)
i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle
varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da
causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle
necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che
possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni
devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono
recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono
esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con
adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria,
devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare
precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi
di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i
locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa
specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la
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gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni
o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con
metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui
delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e
l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni
devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre
di servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e
antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri
indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione
individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e
ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono
essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieti di fumo, di assunzione di
bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi
la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o
che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Getto di magrone in calcestruzzo; Tinteggiatura di profilati metallici; Ripristino di cls

ammalorato di pilastri, travi, pareti; Formazione di massetto per coperture; Iniezioni di miscele
cementizie in strutture murarie;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo,
i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di
protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di
lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le
attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c)
il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve
essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare
per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti
sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g)
devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti
chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a

terra del cantiere; Montaggio di apparecchi illuminanti esterni e interni;
Prescrizioni Organizzative:

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o
associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la
"dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.
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RISCHIO: "Fumi"
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di fumi rilasciate da fonti presenti nell'area di
insediamento del cantiere.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per
l'impiego diretto di materiali in grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni
che ne comportano l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Taglio di setti in c.a.; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Demolizione di solaio in c.a.;
Prescrizioni Organizzative:

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con
acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle
macerie avvengano correttamente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Stesura di ghiaione drenante;

Prescrizioni Esecutive:

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in
zone con forte flusso di mezzi d'opera.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi leggeri mediante movimenti ripetitivi ad elevata
frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di profilati metallici;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli
arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le
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azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Taglio tubazione PEAD; Taglio tubazione in AMIANTO; Movimentazione delle

apparecchiature; Posa di recinzioni e cancellate; Posa di gabbionature metalliche; Montaggio e
smontaggio del ponteggio metallico fisso; Taglio di setti in c.a.; Montaggio di strutture orizzontali in
acciaio; Taglio tubazione ACCIAIO; Rimozione di serramenti esterni; Demolizione di solaio in c.a.;
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni
microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e
pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. Per tutti i dettagli
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di tubazioni di diametro medio grande; Stesura di condotte in PEAD;

Taglio di setti in c.a.; Collocazione di apparecchiature idrauliche; Rimozione di tubazioni di diametro
medio grande; Riparazione con saldatura di condotte;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) la movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di
presa del carico devono trovarsi ad un'altezza da terra adeguata;  b) il carico deve essere dotato di
adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno ad esso buona;  c) le ruote dei carrelli
devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi per il corretto
funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di lavoro: spazi per la movimentazione e postura, rampe o
piste, clima, illuminazione, devono essere adeguate;  e) il tipo di lavoro svolto non deve richiedere una
particolare capacità e formazione per i lavoratori;  f) l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non
devono ostacolare la postura e i movimenti dei lavoratori;  g) le attrezzatura per la movimentazione e la
pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono avere un'adeguata
conoscenza delle procedure di manutenzione.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo
dei raggi ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Posa di recinzioni e cancellate; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

Collocazione di apparecchiature idrauliche; Riparazione con saldatura di condotte; Installazione
apparecchiature per telecontrollo ed attuatori per valvole idrauliche; Montaggio di strutture orizzontali in
acciaio;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche
artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere
adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono
essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando
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necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della
salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le
operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di
lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle
operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;
f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità
delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui
si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle
stesse deve essere limitato.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Allestimento di servizi

igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; Realizzazione di impianto
elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Smobilizzo del cantiere;
Taglio tubazione PEAD; Taglio tubazione in AMIANTO; Getto di magrone in calcestruzzo; Posa di
recinzioni e cancellate; Taglio di setti in c.a.; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Taglio
tubazione ACCIAIO; Realizzazione di impianto TELECONTROLLO; Realizzazione di impianto
elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto antintrusione; Rimozione
di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Demolizione di solaio in c.a.; Impermeabilizzazione di
coperture; Perforazioni in elementi opachi; Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie;
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e
137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti
requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal
rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di
sopra dei valori superiori di azione.

b) Nelle lavorazioni: Stesura di condotte in PEAD; Collocazione di pozzetti prefabbricati; Montaggio e
smontaggio del ponteggio metallico fisso; Tinteggiatura di profilati metallici; Collocazione di
apparecchiature idrauliche; Riparazione con saldatura di condotte; Installazione apparecchiature per
telecontrollo ed attuatori per valvole idrauliche; Formazione di massetto per coperture;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
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di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

c) Nelle lavorazioni: Stesura di ghiaione drenante; Posa di serramenti esterni;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione:
80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

d) Nelle lavorazioni: Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione:
80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti
requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal
rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di
sopra dei valori superiori di azione.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti
di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità
degli ambienti di lavoro.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Risezionamento del profilo del terreno; Rimozione e Posa

di conduttura idrica; Rinterro di scavo; Collegamenti tubazioni idrauliche; Movimentazione delle
apparecchiature;

Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad
opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà
provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali
barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi
all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di
disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Risezionamento del profilo del terreno; Movimentazione

delle apparecchiature;
Prescrizioni Organizzative:

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al
consolidamento del terreno.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di sostegni per tubazione da riparare; Rinterro di scavo;
Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, oltre che nel
campo di azione dell'escavatore, anche alla base dello scavo.

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o
apparecchi di tipo manuale o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a

terra del cantiere; Taglio tubazione PEAD; Taglio tubazione in AMIANTO; Taglio di setti in c.a.; Taglio
tubazione ACCIAIO; Realizzazione di impianto TELECONTROLLO; Realizzazione di impianto
elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto antintrusione; Rimozione
di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Demolizione di solaio in c.a.;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV):
"Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a
vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti
adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile
di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al
sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali;
5) Avvitatore elettrico;
6) Betoniera a bicchiere;
7) Cannello a gas;
8) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
9) Carriola;
10) Centralina idraulica a motore;
11) Cesoie pneumatiche;
12) Compressore con motore endotermico;
13) Gruppo elettrogeno;
14) Impastatrice;
15) Impianto di iniezione per miscele cementizie;
16) Martello demolitore elettrico;
17) Martello demolitore pneumatico;
18) Motopompa;
19) Motosaldatrice;
20) Motosega;
21) Pompa idrica;
22) Ponte su cavalletti;
23) Ponteggio metallico fisso;
24) Ponteggio mobile o trabattello;
25) Saldatrice elettrica;
26) Saldatrice testa a testa;
27) Scala doppia;
28) Scala semplice;
29) Scanalatrice per muri ed intonaci;
30) Sega circolare;
31) Smerigliatrice angolare (flessibile);
32) Tagliamuri;
33) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di
lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con
particolare riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la
completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non
sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare
manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2)
verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;
3) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del
puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con
redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di
linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine
corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea
assenza degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta
imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune
dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare
sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2)
verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;
3) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del
puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con
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redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di
linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine
corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea
assenza degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta
imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune
dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare
sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino
incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile
adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle
impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3)
distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non
abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare
adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo
stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a
bassissima tensione di sicurezza (50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare
l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare
che l'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere
l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) guanti.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata
per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di
calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli
organi di trasmissione, agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di
emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra
(tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il
corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di
lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a
caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di
caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non
devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è
necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di
alimentazione al quadro;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla
fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di
protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona).

Riferimenti Normativi:

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81,
Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.
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Cannello a gas
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2)
verificare la funzionalità del riduttore di pressione.
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in
corrispondenza del tubo e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma
lontano da fonti di calore;  4) tenere la bombola in posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere
la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un estintore sul posto di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel
deposito di cantiere;  3) segnalare malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello a gas;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) guanti;  c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti
metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o
serbatoi sui quali si effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul
carrello portabombole;  3) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il
cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità
dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5)
verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti
confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera
in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi
solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;
5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel
deposito di cantiere.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
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sicurezza;  b) occhiali;  c) maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g)
indumenti protettivi.

Carriola
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Carriola: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che la carriola non sia deteriorata.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente la carriola;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3)
utilizzare la carriola spingendola, evitando di trascinarla;  4) non utilizzare in maniera impropria la
carriola.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente la carirola;  2) controllare lo stato d'uso della carirola.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore carriola;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Centralina idraulica a motore
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili
idraulici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Scoppio;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) Accertati
dell'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  3) Accertati che sulla centralina
idraulica, e/o immediatamente a valle della mandata, sia presente un efficiente manometro per il controllo
della pressione idraulica;  4) Assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati
e che le tubazioni di allontanamento dei gas di scarico non interferiscano con prese d'aria di altre
macchine o di impianti di condizionamento;  5) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità
elevato.
Durante l'uso:  1) Provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni
dell'impianto idraulico;  2) Qualora dovesse essere necessario intervenire su parti dell'impianto idraulico,
adoperati preventivamente per azzerare la pressione nell'impianto stesso;  3) Durante i rifornimenti,
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;
4) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che
dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) Effettua tutte le operazioni di
revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti
accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

P.S.R. 2007-2013 MISURA 125 "AZIONE B"
- Pag.  73



Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) occhiali;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

Cesoie pneumatiche
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Scoppio;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  2) verificare l'integrità dei tubi in
gomma e le connessioni con l'utensile;  3) delimitare la zona d'intervento.
Durante l'uso:  1) raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee attrezzature;  2) tenersi fuori dalla
traiettoria di caduta del materiale.
Dopo l'uso:  1) scollegare i tubi di afflusso dell'aria dall'utensile;  2) provvedere alla registrazione e alla
lubrificazione dell'utensile;  3) controllare l'integrità delle lame;  4) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) visiera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Compressore con motore endotermico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature
di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo
ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione
stabile il compressore;  3) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità
della strumentazione;  5) controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del
filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  7) verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  8)
verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta.
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al
raggiungimento dello stato di regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non
rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non
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fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) eseguire le operazioni di revisione
e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di
manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Gruppo elettrogeno
Il gruppo elettrrogeno è una macchina, alimentata da un motore a scoppio, destinata alla produzione di energia
elettrica per l'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Gruppo elettrogeno: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) non installare in ambienti chiusi e poco ventilati;  2) collegare all'impianto di messa a
terra il gruppo elettrogeno;  3) distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro;  4) verificare il
funzionamento dell'interruttore di comando e di protezione;  5) verificare l'efficienza della
strumentazione.
Durante l'uso:  1) non aprire o rimuovere gli sportelli;  2) per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di
protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro elettrico a norma;  3) eseguire il
rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  4) segnalare tempestivamente gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) staccare l'interruttore e spegnere il motore;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e
revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie;  3) per le operazioni di manutenzione attenersi
alle indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Impastatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
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Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni
agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del
pulsante di emergenza;  4) verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del
dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della
tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario).
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il
dispositivo di blocco delle griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia.
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della
macchina;  4) segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore impastatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Impianto di iniezione per miscele cementizie
L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione
di terreni, gallerie, scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in
genere ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Scoppio;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Impianto di iniezione per miscele cementizie: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica
l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) Qualora le lavorazioni
riguardino il fronte o la volta di una galleria, accertati che siano stati predisposti trabattelli a norma per
operare;  3) Assicurati dell'integrità e del buon funzionamento del dispositivo contro il riavviamento
automatico della macchina, al ristabilirsi della tensione in rete;  4) Accertati che in prossimità della zona
di iniezione sia presente ed efficiente un manometro per il controllo costante della pressione di iniezione;
5) Assicurati dell'integrità e del buono stato delle tubazioni per le iniezioni, e accertati che siano disposte
in modo da non intralciare i passaggi e da non essere esposte a danneggiamenti;  6) Assicurati che sul
luogo di lavoro sia sempre presente ed a disposizione degli addetti, una bottiglia lavaocchi.
Durante l'uso:  1) Qualora si renda necessario liberare tubazioni e flessibili da eventuali intasamenti con
pompe o iniettori funzionanti a bassa pressione, preventivamente assicurati di aver fissato saldamente le
tubazioni stesse, dirigendo il getto verso zone interdette al passaggio e/o sosta;  2) Accertati che le
cannette di iniezione e sfiato siano di lunghezza adeguata per operare a distanza di sicurezza;  3)
Accertati della corretta tenuta delle giunzioni delle tubazioni, prima di procedere all'iniezione;  4)
Accertati che il tubo per le iniezioni in pressione, recante all'estremità il pistoncino di iniezione, sia
adeguatamente fissato, per evitare eventuali "colpi di frusta";  5) Utilizza idonee mascherine protettive
per le vie aeree, in caso di lavorazioni in ambienti scarsamente ventilati;  6) Informa tempestivamente il
preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il
lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore
generale di alimentazione del quadro;  2) Ricordati di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni;  3)
Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel
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libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi
accidentalmente.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.
81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti
l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a
bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo
e della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona
esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2)
eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di
alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3)
pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti
protettivi.

Martello demolitore pneumatico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti
l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Scivolamenti, cadute a livello;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
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Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza
del dispositivo di comando;  3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4)
segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità
adeguata;  3) utilizzare il martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5)
interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione;  6) segnalare
tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di
alimentazione dell'aria;  3) controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti
protettivi.

Motopompa
La motopompa è un dispositivo meccanico, alimentato da un motore endotermico, usato per spostare (aspirare
o sollevare) liquidi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Incendi, esplosioni;
2) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Motopompa: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) non installare in ambienti chiusi o poco ventilati;  2) verificare l'efficienza degli
interruttori di comando;  3) verificare il corretto serraggio dei tubi;  4) segnalare la zona a rumorosità
elevata.
Durante l'uso:  1) non lavorare nelle vicinanze della motopompa;  2) controllare la corretta posizione dei
tubi di presa e mandata;  3) effettuare il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) effettuare la manutenzione e revisione a motore spento attenendosi alle istruzioni del
libretto;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegati.

2) DPI: utilizzatore motopompa;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) stivali di
sicurezza;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti produttivi.

Motosaldatrice
La motosaldatrice è un'attrezzatura, alimentata da un motore endotermico, per l'effettuazione di saldature
elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Motosaldatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
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Prima dell'uso:  1) in caso di lavorazioni in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di
aspirazione fumi e/o di ventilazione;  2) segnalare la zona d'intervento;  3) verificare l'integrità della
pinza portaelettrodo;  4) verificare l'integrità dei cavi;  5) posizionare la macchina in posizione stabile;  6)
non effettuare operazioni di saldatura vicino a materiali infiammabili;  7) verificare il funzionamento dei
comandi.
Durante l'uso:  1) durante le pause di lavoro spegnere la macchina;  2) allontanare dall'area di lavoro gli
estranei alla lavorazione;  3) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  4)
eseguire la lavorazione in condizioni di stabilità adeguata;  5) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) controllare l'integrità del cavo e della pinza portaelettrodo;  2) eseguire la manutenzione
attenendosi alle istruzioni del libretto;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore motosaldatrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Motosega
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri
materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Motosega: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare l'integrità, la tensione e la lubrificazione della catena;  2) verificare il
funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto;  3) verificare il funzionamento del dispositivo di
raffreddamento;  4) segnalare l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità;  2) non impugnare il motosega con una
sola mano;  3) arrestare la macchina durante la pausa;  4) non eseguire operazioni di pulizia durante il
funzionamento;  5) non effettuare il rifornimento di carburante con il motore in funzione o troppo caldo e
non fumare.
Dopo l'uso:  1) effettuare la pulizia necessaria per il buon funzionamento della macchina;  2) Controllare
l'integrità della catena effettuando le eventuali registrazioni;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore motosega;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) occhiali
o visiere;  c) calzature di sicurezza;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Pompa idrica
La pompa idrica è una pompa elettrica per l'aspirazione e sollevamento di acque.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;
3) Scivolamenti, cadute a livello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pompa idrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che tutte le parti visibili della pompa non siano danneggiate;  2) verificare
l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) allacciare la macchina ad un impianto di
alimentazione provvisto di un interruttore di comando e uno di protezione.
Durante l'uso:  1) per l'installazione di pompe di eccessivo peso utilizzare un apparecchio di
sollevamento;  2) alimentare la pompa ad installazione ultimata;  3) durante il pompaggio controllare il
livello dell'acqua;  4) nel caso di una pompa con pescante, evitare il contatto della stessa con l'acqua;  5)
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la griglia di protezione
della girante.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.
81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore pompa idrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) stivali di
sicurezza;  b) guanti.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno
e non con mattoni o blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare
riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed
all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo
cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo improprio;  4)
non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze
o mancanza delle attrezzature per poter operare come indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18,
Punto 2.2.2..

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di
manutenzione, che la protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del
costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi
del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni
delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato,
con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in
modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette
verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o
saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o
elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare
che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative
all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti
idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile
del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V;
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria
civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non
comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime
imposto dalla autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni
fornite dal costruttore;  3) verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte
in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se
il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7)
usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un
regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza
inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della
linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari
a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non
installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra.

Riferimenti Normativi:

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
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calzature di sicurezza;  c) guanti.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità
della pinza portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;
4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di
ventilazione.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non
addetto alle operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti
protettivi.

Saldatrice testa a testa
La saldatrice testa a testa è un utensile adatto alle saldature testa a testa per tubazioni in PEAD.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità
della pinza portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;
4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di
ventilazione.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non
addetto alle operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti
protettivi.

Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i
pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non
devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo
analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le
scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala
deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la
salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla
manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle
intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie
riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote
non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
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Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i
pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale
devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di
elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale
sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far
proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non
devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od
opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare
dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione
dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno
appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro
da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante
gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale
eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona
per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota,
utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla
scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla
manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle
intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie
riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo
e di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria
e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta
libera sul banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per
effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto
dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere
aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o
l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza
degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il
contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante
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l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di
legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani
troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le
vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che
trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella
corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o
scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato
può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità
dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole
morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10)
verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere
soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i
passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo
in lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi
sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui
le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare
spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un
idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la
cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in
perfetta efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita
con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle
protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca
un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco
sia idoneo al lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle
protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in
posizione stabile;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la
protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare
l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del
cavo di alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b)
calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti
protettivi.

Tagliamuri
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in
calcestruzzo, per risanamento di fabbricati dall'umidità di risalita.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Tagliamuri: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e
dispositivi di arresto) accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente";  2)
Accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente
di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni;  3) Assicurati che l'elemento su cui
operare non sia in tensione o attraversato da impianti tecnologici attivi;  4) Assicurati della corretta
tensione e dell'integrità della catena;  5) Accertati che vi sia lubrificante per la catena in quantità
sufficiente;  6) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta;  7)
Segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di
lavoro e i passaggi, e non siano esposti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e
lavorato;  2) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica;  3) Informa
tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero
evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico;  2) Effettua tutte le operazioni di
revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver
sconnesso l'alimentazione elettrica.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore tagliamuri;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di
sicurezza;  b) occhiali;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi
materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
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Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e
l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4)
controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione
elettrica durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3)
segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autocarro con gru;
4) Autogrù;
5) Autopompa per cls;
6) Carrello elevatore;
7) Dumper;
8) Escavatore;
9) Gru a torre;
10) Pala meccanica;
11) Piattaforma sviluppabile.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al
luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
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1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;
2) garantire la visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi
frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare
l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) verificare
l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni
dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano
adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è
incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  5) durante gli spostamenti
e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i
rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la
tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con
particolare riguardo ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente
il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro
n. 103/80.

2) DPI: operatore autobetoniera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta
ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
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7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in
genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3)
garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la
stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare
persone all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre
in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in
posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8)
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10)
assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con
particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il
mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Autocarro con gru
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico
degli stessi mediante gru

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Getti, schizzi;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
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di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in
genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3)
garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la
stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano
interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in
genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare
l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in
prossimità dei posti di lavoro;  2) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  3) non
superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  4) non superare l'ingombro
massimo;  5) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non
possa subire spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  7)
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente
eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  10)
mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  11) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di
personale per eseguire le manovre.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore
spento;  2) posizionare correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire
convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro con gru;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il
posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
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4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano
interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali
rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di
appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio
sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina
di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre
con apposita segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4)
evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di
sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro
notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non
compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e
olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina
raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di
revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di
manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogrù;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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Carrello elevatore
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o
per il carico e scarico di merci dagli autocarri.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a
vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti
adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile
di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
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Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano
interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali
rafforzamenti;  3) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;
4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente
funzionanti;  5) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da
ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o
a vuoto mantenere basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone
l'assetto col variare del percorso;  4) non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non
rimuovere le protezioni;  6) effettuare i depositi in maniera stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il
posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  9) segnalare tempestivamente
eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti gli organi di comando da
grasso e olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare;  12) richiedere
l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;
13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di
lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati.
Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina
abbassando le forche ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di
manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore carrello elevatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti
requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal
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rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di
sopra dei valori superiori di azione.

6) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a
vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti
adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile
di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;
2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la
presenza del carter al volano;  4) verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5)
controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del mezzo;  6) verificare la presenza di una
efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in
prossimità dei posti di lavoro;  2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre
persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile
tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere sgombro il posto di guida;  7)
mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9)
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è
incompleta;  10) durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente
eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le
operazioni di revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando
eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione secondo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento
di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
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3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a
vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti
adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile
di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano
interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali
rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le
lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano
regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la
visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in
genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da
ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;
3) usare gli stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle
fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee
di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere
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sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi
ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e
non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina,
abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3)
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando
eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore escavatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di
sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo,
carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore
possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento
del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a
disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti
requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un
rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal
rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di
sopra dei valori superiori di azione.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede
di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti
indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a
vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere
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opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro
deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti
adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da
svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile
di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di
manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la
vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare
l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza
dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano
regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;  6) verificare
l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di
lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace
protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della
macchina altre persone;  3) non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il
carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la
velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7)
mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e
non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno
di stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) pulire convenientemente il mezzo;
4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando
eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Piattaforma sviluppabile
La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata
per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;
2) verificare l'idoneità dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla
piattaforma e sull'autocarro;  4) verificare che le piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso
il vuoto.
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Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la
livella o il pendolino;  2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i
comandi posti nella piattaforma;  4) salire o scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo;  5)
durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare la piattaforma;  6) non sovraccaricare
la piattaforma;  7) non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma;  8) l'area sottostante la zona operativa
del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale
anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi
malfunzionamenti;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed
azionando il freno di stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la
pulizia e la manutenzione secondo le indicazioni del costruttore.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature
di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Emissione

Sonora dB(A)

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere; Taglio tubazione PEAD; Rimozione di
tubazioni di diametro medio grande; Smobilizzo del cantiere;
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Taglio di
setti in c.a.; Taglio tubazione ACCIAIO; Rimozione di tubazioni di
diametro medio grande; Montaggio e smontaggio del ponteggio
metallico fisso; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi,
pareti; Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;
Demolizione di solaio in c.a.; Iniezioni di miscele cementizie in
strutture murarie; Smobilizzo del cantiere. 79.2

Argano a cavalletto Taglio tubazione in AMIANTO; Trattamento e Rimozione di
tubazioni in amianto; Movimentazione delle apparecchiature;
Taglio di setti in c.a.; Movimentazione delle apparecchiature;
Demolizione di solaio in c.a.. 79.2

Avvitatore elettrico Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di
strutture orizzontali in acciaio. 75.4

Betoniera a bicchiere Ripristino di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti. 80.5

Cannello a gas Impermeabilizzazione di coperture. 86.3

Cannello per saldatura
ossiacetilenica

Collocazione di apparecchiature idrauliche; Taglio tubazione
ACCIAIO; Riparazione con saldatura di condotte; Installazione
apparecchiature per telecontrollo ed attuatori per valvole
idrauliche. 86.6

Centralina idraulica a motore Taglio di setti in c.a.; Demolizione di solaio in c.a.. 86.9

Cesoie pneumatiche Taglio di setti in c.a.; Demolizione di solaio in c.a.. 79.5

Compressore con motore
endotermico

Taglio di setti in c.a.; Taglio tubazione ACCIAIO. 84.7

Gruppo elettrogeno Taglio tubazione PEAD; Stesura di condotte in PEAD; Taglio
tubazione in AMIANTO; Trattamento e Rimozione di tubazioni in
amianto; Taglio tubazione ACCIAIO; Riparazione con saldatura di
condotte. 80.8

Impastatrice Formazione di massetto per coperture. 79.8

Impianto di iniezione per miscele
cementizie

Iniezioni di miscele cementizie in strutture murarie. 94.9

Martello demolitore elettrico Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Demolizione
di solaio in c.a.. 95.3

Martello demolitore pneumatico Taglio di setti in c.a.. 98.7

Motopompa Taglio tubazione in AMIANTO; Trattamento e Rimozione di
tubazioni in amianto. 86.9

Motosaldatrice Stesura di condotte in PEAD; Riparazione con saldatura di
condotte. 71.2

Motosega Taglio tubazione PEAD. 89.9

Pompa idrica Taglio tubazione PEAD; Stesura di condotte in PEAD; Taglio
tubazione ACCIAIO; Riparazione con saldatura di condotte. 86.9

Saldatrice elettrica Posa di recinzioni e cancellate; Montaggio di strutture orizzontali
in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio. 71.2

Saldatrice testa a testa Stesura di condotte in PEAD. 71.2

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di
messa a terra; Realizzazione di impianto antintrusione. 98.0

Sega circolare Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Taglio
tubazione in AMIANTO. 89.9

Smerigliatrice angolare (flessibile) Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Stesura di
condotte in PEAD; Posa di recinzioni e cancellate; Montaggio di

97.7
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Emissione

Sonora dB(A)

strutture orizzontali in acciaio; Collocazione di apparecchiature
idrauliche; Taglio tubazione ACCIAIO; Riparazione con saldatura
di condotte; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio.

Tagliamuri Taglio di setti in c.a.. 94.0

Trapano elettrico Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di
impianto di messa a terra del cantiere; Smobilizzo del cantiere;
Stesura di condotte in PEAD; Posa di recinzioni e cancellate;
Smobilizzo del cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio
metallico fisso; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Collocazione di apparecchiature idrauliche; Riparazione con
saldatura di condotte; Realizzazione di impianto
TELECONTROLLO; Installazione apparecchiature per
telecontrollo ed attuatori per valvole idrauliche; Realizzazione di
impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra;
Realizzazione di impianto antintrusione; Montaggio e smontaggio
del ponteggio metallico fisso; Perforazioni in elementi opachi;
Smobilizzo del cantiere. 90.6

MACCHINA Lavorazioni
Emissione

Sonora dB(A)

Autobetoniera Getto di magrone in calcestruzzo. 83.1

Autocarro con gru Movimentazione delle apparecchiature; Movimentazione delle
apparecchiature; Posa di serramenti esterni; Formazione di
massetto per coperture; Impermeabilizzazione di coperture. 77.9

Autocarro Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo a sezione
obbligata; Risezionamento del profilo del terreno; Rimozione e
Posa di conduttura idrica; Smobilizzo del cantiere; Taglio
tubazione PEAD; Rimozione di tubazioni di diametro medio
grande; Stesura di condotte in PEAD; Taglio tubazione in
AMIANTO; Trattamento e Rimozione di tubazioni in amianto;
Collocazione di pozzetti prefabbricati; Collegamenti tubazioni
idrauliche; Smobilizzo del cantiere; Montaggio e smontaggio del
ponteggio metallico fisso; Collocazione di apparecchiature
idrauliche; Taglio tubazione ACCIAIO; Rimozione di tubazioni di
diametro medio grande; Riparazione con saldatura di condotte;
Installazione apparecchiature per telecontrollo ed attuatori per
valvole idrauliche; Montaggio e smontaggio del ponteggio
metallico fisso; Demolizione di solaio in c.a.. 77.9

Autogrù Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Smobilizzo del cantiere; Trattamento e Rimozione di tubazioni in
amianto; Collocazione di pozzetti prefabbricati; Smobilizzo del
cantiere; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Installazione
apparecchiature per telecontrollo ed attuatori per valvole
idrauliche; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio;
Smobilizzo del cantiere. 81.6

Autopompa per cls Getto di magrone in calcestruzzo. 83.1

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 82.2

Dumper Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Realizzazione di
sostegni per tubazione da riparare; Rinterro di scavo; Posa di
gabbionature metalliche; Allestimento di cantiere temporaneo su
strada; Taglio di setti in c.a.; Rimozione di serramenti esterni;
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Demolizione
di solaio in c.a.. 86.0

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Rimozione e Posa di conduttura idrica;
Taglio tubazione PEAD; Rimozione di tubazioni di diametro medio
grande; Stesura di condotte in PEAD; Taglio tubazione in

80.9
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MACCHINA Lavorazioni
Emissione

Sonora dB(A)

AMIANTO; Collegamenti tubazioni idrauliche; Movimentazione
delle apparecchiature; Movimentazione delle apparecchiature;
Collocazione di apparecchiature idrauliche; Taglio tubazione
ACCIAIO; Rimozione di tubazioni di diametro medio grande;
Riparazione con saldatura di condotte.

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo a sezione
obbligata; Risezionamento del profilo del terreno; Rinterro di
scavo; Stesura di ghiaione drenante; Demolizione di solaio in c.a.. 84.6

Piattaforma sviluppabile Montaggio di apparecchi illuminanti esterni e interni. 73.7
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza per brevi periodi lavorativi. Fasi:
 - Risezionamento del profilo del terreno
 - Scavo a sezione obbligata

Coordinamento:

a) Durante l'esecuzione di degli scavi la ditta, occorrerà stabilire preventivamente con riunione da verbalizzare modi, tempi
esecutivi, zone di lavoro assegnate ognuna ad una ditta e dipositivii di protezione collettiva quali parapetti lungo il ciglio
di scavo, oltre all'installazione di andatoie e passerelle. Occorrerà individuare per ogni caso percorsi pednoali tracciati e
visibili, distinti da quelli dei mezzi meccanici.

Rischi Trasmissibili:

Risezionamento del profilo del terreno:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Scavo a sezione obbligata:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza per brevi periodi lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di sostegni per tubazione da riparare
 - Rimozione e Posa di conduttura idrica

Coordinamento:

a) Le operazioni di rimozione e posa condotta andranno eseguite in compartecipazione con il mezzo munito di apparecchio
di sollevamento da ubicare a bordo scavo. Coordinamento mediante continue riunioni di coordinamento per informazione
reciproca ed a scopo sensibilizzativo.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di sostegni per tubazione da riparare:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Rimozione e Posa di conduttura idrica:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte
integrante del Piano stesso:
- Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
ed altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
 - Relazione geologica.
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